
Siracide 37
17 Radice dei pensieri è il cuore,
queste quattro parti ne derivano:

18 bene e male, vita e morte,
ma su tutto domina sempre la lingua.

Proverbi 18
20 Con la bocca l'uomo sazia il suo stomaco,
egli si sazia con il prodotto delle labbra.

21 Morte e vita sono in potere della lingua
e chi l'accarezza ne mangerà i frutti.

Giacomo 3
2 . . . Se uno non manca nel parlare,
è un uomo perfetto,
capace di tenere a freno anche tutto il corpo.

3 Quando mettiamo il morso in bocca ai cavalli
perché ci obbediscano,
possiamo dirigere anche tutto il loro corpo.

4 Ecco, anche le navi,
benché siano così grandi
e vengano spinte da venti molto forti,

sono guidate da un piccolissimo timone
là dove vuole il pilota.

5 Così anche la lingua: è un piccolo membro
e può vantarsi di grandi cose.

Vedete un piccolo fuoco
quale grande foresta può incendiare!
. . . . . . . . . . . . .
9 Con essa benediciamo il Signore e Padre

e con essa malediciamo gli uomini
fatti a somiglianza di Dio.

10 È dalla stessa bocca
che esce benedizione e maledizione.

Non dev'essere così, fratelli miei!

Matteo 12
31 Perciò io vi dico:
Qualunque peccato e bestemmia
sarà perdonata agli uomini,

ma la bestemmia contro lo Spirito
non sarà perdonata.

32 A chiunque parlerà male
del Figlio dell'uomo
sarà perdonato;

ma la bestemmia contro lo Spirito,
non gli sarà perdonata
né in questo secolo, né in quello futuro.

33 Se prendete un albero buono,
anche il suo frutto sarà buono;

se prendete un albero cattivo,
anche il suo frutto sarà cattivo:

dal frutto infatti si conosce l'albero.

34 Razza di vipere,
come potete dire cose buone,
voi che siete cattivi?

Poiché la bocca parla
dalla pienezza del cuore.

35 L'uomo buono dal suo buon tesoro
trae cose buone,

mentre l'uomo cattivo
dal suo cattivo tesoro
trae cose cattive.

36 Ma io vi dico
che di ogni parola infondata
gli uomini renderanno conto
nel giorno del giudizio;

37 poiché in base alle tue parole
sarai giustificato

e in base alle tue parole
sarai condannato.
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Siracide 22
27 Chi porrà una guardia sulla mia bocca,
sulle mie labbra un sigillo prudente,

perché io non cada per colpa loro
e la mia lingua non sia la mia rovina?

Siracide 23
7 Ascoltate, figli, come disciplinare la bocca,                              < Cei 2008
 chi ne tiene conto non si perderà.

8 Il peccatore è vittima delle proprie labbra,
il maldicente e il superbo vi trovano inciampo.

9 Non abituare la bocca al giuramento,
non abituarti a nominare il nome del Santo.

10 . . . chi giura e ha sempre in bocca Dio
non sarà esente da peccato.

11 Un uomo dai molti giuramenti
si riempie di iniquità;

il flagello non si allontanerà dalla sua casa.

Se cade in fallo, il suo peccato è su di lui;
se non ne tiene conto, pecca due volte.

Se giura il falso non sarà giustificato,
la sua casa si riempirà di sventure.

12 C'è un modo di parlare
che si può paragonare alla morte;
non si trovi nella discendenza di Giacobbe.

Dagli uomini pii tutto ciò sia respinto,
così non si rotoleranno nei peccati.

13 La tua bocca non si abitui
a volgarità grossolane,
in esse infatti c'è motivo di peccato.

14 . . .e non dire sciocchezze per abitudine . . .

15 Un uomo abituato a discorsi ingiuriosi
non si correggerà in tutta la sua vita.

Geremia 1
4 Mi fu rivolta la parola del Signore:
5 «Prima di formarti nel grembo materno,
ti conoscevo,

prima che tu uscissi alla luce,
ti avevo consacrato;
ti ho stabilito profeta delle nazioni».

6 Risposi: «Ahimé, Signore Dio,
ecco io non so parlare,
perché sono giovane».

7 Ma il Signore mi disse: 
«Non dire: Sono giovane,
ma va' da coloro a cui ti manderò
e annunzia ciò che io ti ordinerò».

Luca 1
13 Ma l'angelo gli disse:
«Non temere, Zaccaria,
la tua preghiera è stata esaudita

e tua moglie Elisabetta ti darà un figlio,
che chiamerai Giovanni».
. . . . .
18 Zaccaria disse all'angelo:
«Come posso conoscere questo?

Io sono vecchio
e mia moglie è avanzata negli anni».

19 L'angelo gli rispose:
«Io sono Gabriele che sto al cospetto di Dio
 e sono stato mandato a portarti
questo lieto annunzio.

20 Ed ecco, sarai muto e non potrai parlare
fino al giorno in cui queste cose avverranno,

perché non hai creduto alle mie parole,
le quali si adempiranno a loro tempo».

Gioele 4
10 …. anche il più debole dica:
io sono un guerriero!


